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Bachelor of Science in formazione professionale

Ho sempre voluto intraprendere 
uno studio universitario»
Di Barbara Wildermuth

Con il Bachelor of Science in formazio-
ne professionale la SUFFP offre uno 
studio a tempo parziale a tutte/i co-
loro che intendono approfondire le 
loro competenze nell’ambito della 
formazione professionale. Come mo-
stra l’esempio di Michela Cicilano, ne 
possono scaturire nuove prospettive 
professionali.

La tendenza a un mercato dei posti 
per persone altamente qualificate si 
ripercuote anche sulla gestione azien-
dale della formazione. A seguito 
dell’aumento delle competenze ri-
chieste, la formazione permanente 
assume sempre più importanza. Con 
il Bachelor of Science (BSc) in forma-
zione professionale, la SUFFP dà una 
risposta a queste sfide della politica 
della formazione. Ciò che contraddi-
stingue il corso di studi è un approc-
cio interdisciplinare, una forte rela-
zione con la pratica e un’attenzione 
particolare alla professionalità digi-
tale, tutte competenze richieste anche dal mercato del 
lavoro. Michela Cicilano, che sta frequentando il bache-
lor, ci racconta cosa l’ha portata a scegliere questo corso 
di studi. 

Michela Cicilano, lei è al sesto semestre del corso  
di Bachelor. Cosa l’ha indotta a intraprendere  
un corso universitario dopo alcuni anni di esperienza 
professionale?

Dopo il diploma di impiegata di commercio e la maturi-
tà professionale ho iniziato a lavorare nella formazione 
professionale come formatrice di pratica. Poi, per alcu-
ni anni mi sono dedicata del tutto alla formazione pro-
fessionale in qualità di responsabile della formazione. 
Ma ho sempre voluto fare uno studio universitario. E a 
un certo punto è arrivato il momento giusto. 

Che cosa l’ha convinta del BSc in 
formazione professionale?
Per me questo corso di studi era per-
fetto perché affronta ampiamente tut-
ti i contenuti della formazione pro-
fessionale.

Cosa le ha dato in particolare  
questo corso di studi?
Prima vedevo la formazione profes-
sionale piuttosto dal punto di vista 
dell’azienda. Adesso sto imparando 
ad osservarla da diverse prospettive. 
Grazie allo studio delle scienze dell’e-
ducazione e della psicologia, ora ca-
pisco meglio i/le giovani, cosa che tro-
va conferma nel modo diverso in cui 
svolgo i colloqui. Grazie alla cono-
scenza dei metodi scientifici affronto 
i progetti in modo più strutturato 
mentre l’economia della formazione 
mi permette di analizzare la forma-
zione professionale sotto il profilo 
dell’economia aziendale.

Cosa apporta questo corso di studi al suo  
sviluppo professionale?

Da febbraio 2022 lavoro al Dipartimento sociale della Cit-
tà di Zurigo, dove sono a capo di un team che si occupa 
di formazione professionale e stage per studenti univer-
sitari-e. Credo che la mia esperienza pluriennale e la for-
mazione universitaria siano la combinazione che mi ha 
permesso di ottenere questo nuovo posto di lavoro. Per 
ricoprire tale posizione era richiesta una laurea in eco-
nomia aziendale, psicologia o scienze dell’educazione. 
Quando si parla del BSc in formazione professionale, le 
persone notano subito che in questo corso si intrecciano 
tutti i temi della formazione professionale. 

■ Barbara Widermuth, collaboratrice scientifica BSc in formazione 
professionale, SUFFP

▶ www.suffp.swiss/BSC

«
Simon von Martini, titolare del CAS Encadrement individuel presso la SUFFP

È un piacere osservare l’evoluzione 
delle persone in formazione»
Intervista: Magali Feller

Simon von Martini è formatore in azien-
da in un servizio sociale del Canton 
Vaud, dove lavora in qualità di colla-
boratore amministrativo. Ha frequen-
tato il CAS Accompagnamento indivi-
duale presso la SUFFP, perché, anche 
se aveva la sensazione di svolgere un 
buon lavoro in qualità di formatore, 
intuiva che avrebbe potuto fare mol-
to di più per le persone in formazione.

«Essere formatore in azienda conferi-
sce maggiore senso alla mia attività 
professionale. Quando ho svolto il mio 
apprendistato ero lasciato a me stes-
so, fatto non solo negativo, perché mi 
ha permesso di diventare autonomo, 
ma credo che i/le formatori-trici in 
azienda abbiano un asso nella mani-
ca. Quando qualcuno segue delle per-
sone in formazione, le induce a porsi 
domande, può lanciare idee, esprime-
re le cose che vanno dette, invitarle a 
prendere distanza; sono azioni che 
permettono loro di evolvere sul piano 
professionale e personale. Da quando 
ho frequentato la formazione SUFFP, 
strutturo i miei colloqui, impiego i 
principi del colloquio motivazionale 
e, quando sento che è necessario, con 
il consenso dell’apprendista mi per-
metto di porre più domande, verifico 
le mie ipotesi e l’aiuto a formulare i 
suoi bisogni. Ed è proprio questo che 
mi piace fare: vedere evolvere le per-
sone in formazione che formo e poter 
dar loro tutte le carte.

Grazie al CAS Accompagnamento 
individuale, ora dispongo del baga-
glio necessario per accogliere le ap-
prendiste e gli apprendisti che si tro-
vano di fronte a difficoltà specifiche. 
Gli apprendimenti della formazione 
mi hanno permesso di sentirmi legit-
timato nei confronti di una proposta 
che ho sottoposto al mio datore di la-
voro, ossia quella di prendere un/
un’apprendista in rete. Si parla di ap-
prendistato in rete quando si firma-
no i contratti di apprendistato con 
una struttura, un’associazione o una 
fondazione piuttosto che con un’a-
zienda. Il formatore o la formatrice 

responsabile accompagnerà in segui-
to l’apprendista in una serie di stage 
in azienda. Ho scoperto questa forma 
di apprendistato in occasione di una 
giornata esterna di formazione del 
CAS Accompagnamento individuale, 
durante la quale abbiamo potuto pre-
sentare la nostra struttura di lavoro e 
visitare quelle dei nostri colleghi e 
delle nostre colleghe di formazione.

Mi hanno segnato anche i giochi 
di ruolo che abbiamo potuto pratica-
re durante la formazione. Ho vissuto 
grandi momenti di presa di coscien-
za grazie ai feedback delle mie colle-
ghe e dei miei colleghi di formazione 
e delle persone che sono intervenu-
te. Ancora oggi mi capita di chieder-
mi che cosa direbbero riguardo a una 
situazione, come se portassimo avan-
ti insieme la supervisione. 

In una formazione come questa, 
gli scambi con professioniste e pro-
fessionisti che hanno stili diversi e la-
vorano in strutture e contesti diversi, 
sono arricchenti e ci siamo dati mol-
to a vicenda. Ora posso essere una 
persona di riferimento per le perso-
ne in formazione in un sistema di for-
mazione complesso e so che basta po-
co per dare molto».

■ Magali Feller, Responsabile di un ciclo di 
studio Formazione continua, SUFFP

▶  www.hefp.swiss/cas-encadrement-
individuel (in francese)
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↑  Michela Cicilano

↑  «Basta poco per dare molto»: Simon von 
Martini
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« Prima vedevo la  
formazione professionale 
piuttosto dal punto di  
vista dell’azienda. Adesso 
sto imparando ad  
osservarla da diverse 
prospettive.»

« Quando qualcuno segue 
delle persone in formazione 
può lanciare idee ed  
esprimere le cose che 
vanno dette.»

https://www.suffp.swiss/BSC
https://www.hefp.swiss/cas-encadrement-individuel
https://www.hefp.swiss/cas-encadrement-individuel



